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Come Ponte agli Stolli'ha «vissuto» il rapimento di Moro 

L'ansia, lo sgomento, la rabbia 
di un piccolo paese di campagna 
Un « microcosmo sociale » improvvisamente sveglialo dal torpore abituale — C'è chi si rifiuta di parlare, 
chi domanda « misure dure » e chi vuole capire — Un frate: « Tutti insieme a dire no alla malvagità » 

L'Università contro il terrorismo 
Studenti, professori, autorità «acca

demiche, rdppresentcìnti di tutti gli 
istituti culturali italiani e stranieri ope
ranti a Firenze manifesteranno merco
ledì in Palazzo Vecchio contro il ter
rorismo e la violenza, in difesa dello 
stato democratico. L'iniziativa è stata 
presa in accordo dai presidi delle un
dici facoltà dell 'ateneo fiorentino, dal 
rettore, professor Cnzo Terroni e dal 
comune di Firenze. Il senato accade
mico, r iunito d'urgenza subito dopo 
l'arrivo della notizia del rapimento di 
Moro, ha proposto all 'unanimità la ma
nifestazione partendo dal profondo 
convincimento del « nesso indissolu
bile tra libertà e cultura ». 

In un documento il senato accade
mico invita tutte le componenti del
l'università a esprimere « la più fer
ma determinazione di salvaguardare i 
valori di libertà ». La manifestazione 

sarà quindi anche un'occasione per r i 
badire gl i stretti rapporti tra mondo 
universitario e forze democratiche del
la città che già in passato ha avuto 
modo di estrinsecarsi a più riprese. 

Iniziative, manifestazioni, dibattit i 
contro il terrorismo e per la difesa del
ia democrazia si stanno svolgendo in 
tutta la regione o sono in corso di pro
grammazione. Domani alle 17 nella 
sala dei Gigli a Palazzo Vecchio si ter
rà una assemblea straordinaria delle 
donne della città. E' promossa dal
la consulta regionale, dai movimenti 
femminil i dei partit i , dal coordinamen
to femmini le dei sindacati e dalle as
sociazioni femmini l i di tutta la pro
vincia. Il tema è: «Le donne unite con
tro il terrorismo per la difesa ed il 
rafforzamento dell 'ordine democra
tico ». 

// posto si chiama Ponte 
agli Stolli, una tientinu di ca
se, una piazza con alcune 
panchine di ferro, un tori en
te profondo e pieno di roc
ce nere e scoscese. Cncoti-
dato dai campi, stretto intor
no alla strada che dal Val-
damo conduce sulle colline del 
Chianti, Ponte agli Stolli 
« ospita » poco più di .100 ani 
me, ha due botteghe di ali
mentari. una tabaccheria, una 
minuscola batberta molto 
spesso chiusa, pei che il bai-
bieie ta a trovai e i clienti 
a Finirne il comune capoluo
go Un microcosmo sociale, un 
po' pigro e sonnacchioso, die 
al mainilo si svuota della 
maggior parte dei suoi abitan
ti: molti vanno a lavoiaic a 
Firenze, aliti nei campi delle 
aziende agricole della zona, le 
donne, soprattutto le più gto 
vani, lavoiano in gualche pic
cola azienda di confezioni che 
magari si dibatte nella mot-
sa della crisi. 

Giovedì Ili marzo, a Pon
te agli Stolli erano rimaste 
le poche persone di sempie 
- qualche pensionato, un paio 
di minatori, le « donne di cu 
sa » — quando e rimbalzata 
la notizia della stinge di Po
ma e del uipimeiito di Mo
to. Anche il piccolo paesino 
si e scosso, ha sussultato e 
la cappa di torpoie che avvol
ge la sua vita di tutti i giol
iti si è come squaiciata Qua-
rantott'oie dopo Agostino Ca 
panni dipendente del comune 
di Figline, se ne ricorda be
nissimo: « Ero in casa a man
giare e ho sentito la notizia 
alla radio. Sono coi so fuori e 
l'Ito detto subito a due mura
tori che lavoravano qui vi
cino: è successo questo e que
sto. c'è lo sciopero generale. 
porca miseria, hanno risposto 
e sono andati subito a Fi
gline ». Alle 10 Ponte agli 
Stolli eia piena della notizia, 

enfiata nel micwcosmo so
ciale utttavcrso il grande ca
nale dellu RAI-TV e quello, 
tipico di un paesino di poche 
case, della voce che corre, 
che entra nel negozio dove le 
donne fanno la spesa, che 
itmbalza nell'abitazione, ma
gari distorta dal filtro dei 
( si dice » dal commento, dal-
l'iuta pi dazione. 

Invaso dalle notizie. Ponte 
agli Stolli ha vissuto unu gior
nata paiticoluie: alle 3 del 
pomenggio. quando sono uni
tati t compagni di Figline 
con ti comunicato della dire
zione del partito il tapimento 
di Aldo Moro aveva già scon
volto il monotono tutu tran 
della vita quotidiana. Lauta 
Galton, giovane un po' im
barazzata. ricoida quelle ote 
mentie incarta tre salsicce 
nel negozio di alimentari del 
padre- « E' venuto in botte 
ga il tornitore e ci ha detto 
quello che era successo a Ro 
ina. Ho acceso la /«dio e ho 
ascoltato le notizie per pa
recchie oic ». Cosu hai pensa 
to'' « Mah. e difficile dolo, 
li per li non mi sono resa 
(onto. ho visto babbo pi eoccu
pato. non so. insomma, è dif
ficile dirlo ». lutei viene un 
pensionato che e li a fare me 
tenda: « Gli e dispiaciuto an
che pei t cinque morti ». di
ci. 

Chi non vuole upme boc
ca è Enzo, chiuso nella sua 
bottega di tornitole, l'unica 
attività produttiva del paesi
no. Dicono che vota DC ma 
non vuole parlare: « Una pa
rola è poca, due sono trop
pe ». Abbassa la testa, fissa 
il legno che gira, ci appog
gia un utensile e non tifiu
ta. Paura? Forse. Ivan Ta
rn. giovane invalido disoccu 
pato. non ha difficolta ad am
metterlo. « Un po' di timore 
si, ho pensato subito a cosa 
poteva esserci sotto, ma non 

sono riuscito ancora a cupu-
lo ». Cosa c'è sotto? L'ope-
iato del nuovo Pignone dt Fi-
lenze piobabilmente ha capito 
al volo; qui la reazione psico 
logica e statu più lenta, con
fusa. aggrovigliala. Si e svi
luppata piano piano dietio il 
bombaidamento delle notizie 

L'idea die fosse successo 
qualcosa di glosso si e intiec 

j ciata al timoie. al doloie pei 
1 ; moiti, alla istintiva soluta 

netà per Moto, un peisonag-
gio visto tante tolte alla te 
levisione. « Per me e un buon 
uomo — ci dice Oliviero Gon-
nelli, SU anni, il volto die e 
tutto una grinza, le mani pie
ne di culli, la figura piegata 
da 70 anni dt lavoio; ilio seti 
tito due die e un buon uomo. 
perche non so leggere. So 
preoccupato, non per me. per
che ormai . per i giovani » 

Filtriamo nel secondo nego
zio di alimentari: Ada Boni. 
piccola glassa, tutti i capelli 
blandii- « A" una cosa (lisa 
stro.su, l'ho saputo (/iti a faie 
la spesa ne parlavano le don
ne » Interviene un uomo die 
tio il banco- « la ne uvici 
ttoppe da due. io faici come 
dicci a La Malfa, o bianchi 
o ueii devono pagaie ». Due 
distinti signon, foise di pas
saggio. nnctuano la dose-
« Chi sbaglia deve pagaie, la 
pena di motte < ; vuole ». 

Anche nel microcosmo so 
aule seipcggiano queste rea 
ziom. La sera di giovedì, al 
incoio ricreativo, l'unico pun
to di aggregazione, la rabbia 
era già esplosa davanti alle 
immagini teiribili che st suc
cedevano sullo schermo della 
televisione a colori. Ma anche 
qui non solo labbia: « Le Bri
gate Rosse'' Rosse e nei e so
no uguali, la musica è sempre 
la stessa » Anche consape 
volezza politica, sìa pure più 
lenta a formarsi, ma anche 
qui la Pirelli di Figline, alle 

li di giovedì era già vuota. 
Tutti gli operai ut piazza. Ro
mano Vermani, il tabaccaio, 
lui lia capito subito. Dietro 
il banco pieno dt stgaiette 
e di gioì nuli, dici io un paio 
di ocditalt spessi ci gitat
ela con aita grave, ha vis
suto sempte qui da cinquini-
l'unni, il suo mondo in pia 
tua e racchiuso Ita queste 
ticntu case. Fppuie ha capi
to subito, giovedì mattina, la 
giacila del fatto di Roma-
« .Yo« e un lapimento norma 
le, se hanno pteso Moto vuol 
dire che vogliono tirare in 
su, è una cosa molto seria » 

Poi la valutazione « politi
ca » lascia il posto ad uii'al 
tra ìdizione, che (tuia anco 
tu. a distanza di due giorni: 
lo sbigottimento: « C'è tanta 
criminalità, non c'è lite 
gito, sono cose orrende » / 
nsvolti psicologici del rapi
mento di Moto, net piccolo 
paese, si accavallano, il tu-
gionamento « politico » .si in 
treccia al senso di solatane 
ta Ktdicata in questa gente, 
nella « citltuia contadina » che 
poitano addosso Puma di ri
putine incontriamo un fiate. 
si chiama Fia' Dionisio, vive 
in un convento a poche centi 
naia di metri da Ponte agli 
Stolli, e uno di qui, conosce 

tutti, tutti lo conoscono: « L'ho 
saputo da un opetaio. venga 
qua. tenga qua padte. senta 
iosa è successo- ho reagito 
male, sono stato male, pa
che non et edevo che al moti 
do ci fosse gente cosi catti 
va ». A" ti dolore di un re 
ligioso. ma la sua reazione 
non è stata solo questa che 
era scontata. « Un grande do 
lore. ma anche una gutnde 
emozione, a vedere la gente 
unita, tutti insieme a due 
no. alla disgrazia, all'affronto 
alla malvagità ». 

Valerio Pelini 

calvizie? 
I V I •" naturalmente 

applicazione progressiva o definit iva 
di capelli naturali nella cute 

per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06-21.78.19 
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I commenti di alcuni dirigenti politici ad Orbetello 

L'unità di oggi deve diventare 
il metodo di lavoro di domani 

Giovanni Casalini, De: « Uno sforzo concorde per rispondere al grave problema dell'ordine pubblico » — Giu
seppe Spinuzza, Pei: « Una risposta possente » — Sergio Caponi, Psi: « L'emergenza non è una formula » 

Poggibonsi 

ORBETELLO — « Ho subito 
avuto voglia di venire qui. m 
Coimme. per restare insieme. 
per avere notizie più precide. 
per muoverci. Con il magone 
sono \ enu to in piazza del 
Plebiscito ». Mario Meschini. 
consigliere comunale della 
DC. parla pacatamente delle 
lunghe ore di giovedì matti
na. Tut to il consiglio comu 
naie è nella piccola sala del 
palazzo seicentesco: dopo la 
seduta straordinaria, venerdì 
sera il consiglio comunale di 
Orbetello e di nuovo tornato 
a riunirsi per il bilancio di 
previsione « Abbiamo voluto 
compiere subito questo gesto 
— dice il sindaco, P.eio Von 
gher — per dimostrare con
cretamente che le istituzioni 
lavorano, non si fermano, vi
gilano. sono il perno della 
democrazia >,. I! dibatti to ri
sente. naturalmente, del cli
ma. Non ci sono parole di 
circostanza; emergono i .Mjirni 
di una volontà unitaria che 
va al di là delia momentanea 
e indispensabile solidarietà. 

E' tarda notte quando il 
consiglio finisce 1 suoi lavori 
e i rappresentanti dei di\ersi 

' partiti si fermano a discute 
• re. questa volta a mente 
\ fredda, del rapimento di Mo-
• ro. Giovanni Casalini capo 
' gruppo de: « Mi ha telefona-
[ to un amico, sono andato 
! subito nel pallone, non capi-
' vo più niente. Ho più volte 
| chiesto conferma, respiravo 
j nell'aria la drammatici tà dei 

momento. Poi la proclama-
• zione dello sciopero generale. 
! Hanno voluto colpirci, sfron-
; ta tamente ». Giuseppe Spi-
i nuzza. segretario di selezione 
I del PCI: « Ero sul pulman. 
' stavo andando a scuola. Ho 
i pensato ad uno scherzo, ma 
; purtroppo non era casi. Ho 

telefonato subito in federa
zione. in Comune, ho chiama-

| to 1 compagni, siamo corsi in 
' sezione ». Sergio Caponi, se-
1 g re tano del comitato comu-
' naie del PSI : « Ero in ufficio. 
' Scosso, sono sceso al bar. 
! C'è stato poco tempo per n-
! flettere. Al bar ho senti to u-
' i n fras? qualunquista " o r a 
! prendono, anche loro, i poli-
! tici". Ho reagito, discusso. 

ì II segretario socialista" 
• «sono professionisti del eri-

, mine. Sono legati a centrali 
, internazionali. Non c'è solo 

da guardare al nostro paese. 
• C'è la Francia... sono le si | 
' lustre che in Europa sono . 
I sempre forti ». Il segretario 

comunista: « I legami sono i 
forti: c'è la mano di qualche 
centrale eversiva internazio
nale. Vogliono il panico, il 
riflusso del movimento ope-

i raio. ma la risposta è s ta ta 
• possente ». Il dirigente de: 
' « Sono mercenari, al soldo di 

chissà chi... ma hanno un 
retroterra anche nel nostro 
paese. Ci sono molte respon
sabilità se siamo arr ivatP a 
questa situazione ». 

Si passa inevitabilmente a 
parlare delle responsabilità. 

« Ci sono colpe un po' di i 
tutti — commenta il demo
cristiano Casalini — ci sono 
responsabilità di ordine poli
tico del mio par t i to ma sono 
più pesanti forse quelle dei 
parti t i della sinistra. Per 
troppi anni si è soffiato sul 
fuoco di una opposizione a 
tutt i ì casti, di polemiche 
contro certi organi dello Sta-

i to. Pensiamo al "68. '69. chi 

allora cavalcò la tigre... ». 
« E' un problema di educa

zione — replica il socialista 
Caponi — io ho quat t ro figli. 
Molto dipende dall'esempio. 
Se ì genitori non danno il 
buon esempio... questo buon 
esempio non ci è venuto cer
to dal governo: scandali . SI-
FAR. stragi rimaste impunite. 
Catanzaro ». 11 segretario del
la sezione comunsita Spinuz
za non vuole ripercorrere 1 
t renta anni , la storia delle 
responsabilità. 

«C 'è l'emergenza: c'è bi
sogno oggi di uno sforzo so 
lidale. I danni di questi tren
ta anni sono ormai s tona , o-
ra bisogna riprendere — dice 
— la s t rada dell 'unità perchè 
tut t i i guai sono venuti prò 
prio dalla rot tura dell 'unita 
antifascista, dalla duscrimina-
zione contro il PCI e il mo
vimento operaio ». 

« II voto unanime e pronto 
nel Par lamento di fiducia al 
governo è s ta to un a t to signi
ficativo. Credo comunque — 
dice il dirigente comunista — 
che s: dovrebbe dimostrare 

questo senso di responsabili 
ta ovunque. 

« Sono d'accordo — rispon
de il democristiano — oggi si 
pesca nel torbido mentre c'è 
questo sforzo concorde che 
non è confusione, è necessita 
di rispondere ai gravi prò 
blemi dell 'ordine pubblico. 
della crisi economica. Non a 
caso forse è s ta to colpito 
Moro ». 

La voglia di s tare uniti, 
responsabilmente e costrutti
vamente. per fronteggiare 
l'emergenza viene fuori dalle 
parole dei t re dirigenti che 
trovano nel confronto anche 
lo spirito per affrontare ì 
prossimi giorni incerti e pie 
ni di gravi preoccupazioni. 

« Il fatto di giovedì — dice 
il socialista — ci mostra che 
l'emergenza non è una for 
mula, ora rimbocchiamoci 
tut t i le maniche, poi vedre 
mo. La democrazia è un po' 
come la salute, ci si accorile 
di quanto valsa quando la 
perdiamo ». 

Maurizio Boldrini 
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A colloquio con il vicepresidente della Regione, Gianfranco Bartolini 

La città si apre ad un rapporto armonico con il territorio 
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La conferenza cittadina del PCI rappresenta un avveni
mento rilevante non solo per i comunisti, ma per il complesso 
della vita politica e culturale della città. In vista di questo 
appuntamento abbiamo ritenuto importante avviare una serie 
di « colloqui » con i dirigenti politici, amministratori, uomini 
di cultura per portare avanti il confronto ed il dibattito sui 
maggiori problemi della città e sulla proposta che i comu
nisti avanzano per Frrenze. 

Oggi pubblichiamo l'intervista con Gianfranco Bartolini, 
vice presidente della giunta regionale. 

Un suono di voci ovattate 
esce da una delle tante, con
fortevoli stanze di palazzo 
Pancialichi, sede del consi
glio regionale. E* in corso 
una riunione del gruppo co
munista: il vicepresidente 
della giunta Gianfranco Bar
tolini ne emerge con la SUA 
aria tranquilla e gli occhiali 
sulla fronte. Costringerlo ad 
un colloquio interrompendo 
uno dei numerosi impegni 
quotidiani è il metodo p-.ù 
sicuro per assicurarsi il suo 
intervento. Il discorso corre 
senza intoppi, non c'è quasi 
bisogno, una volta accennato 
al tema generale e alle sue 
articolazioni principali, d. 
fare domande. Parliamo del 
rapporto Regione ed Enti lo
cali. Regione e grandi cen
tri urbani. Regione e Firen
ze. Sondiamo il problema 
della programmazione, del
l'ente intermedio, delle risor

se ccnomiche e culturali II 
nostro compito e fare il pun
to di un dibattito comples 
so e serrato e nello stesso 
tempo chiarire le indicazioni 
di sviluppo. 

Di quali certezze può 
disporre la citta nel qua-

. dro regionale? 
<. Il problema che ci sta di 

fronte — esordisce Bartoli
ni — è di come la program
mazione regionale possa coin
volgere i grandi Enti locali. 
La fase precedente all'attua
le ha spinto la città e an
che Firenze a chiudersi in 
se stessa, a circondarsi con 
le sue mura scaricando nel
lo stesso tempo le contraddi
zioni sul territorio circostan
te. Le conseguenze sono sta
te di incalcolabile portata: la 
città vive uno stato di pro
gressiva degradazione e im
poverimento. fabbriche na
scono o si sviluppano fuori 

di essa, mentre i centri sto
rici entrano in crisi, in sin
tesi. il « trasferimento « del
le contraddizioni non ha rap
presentato affatto un sollie
vo per le aree metropolitane. 
Il nostro compito oggi è quel 
!o d. elaborare una politica 
della città da «senre in un 
programma più complessa o *. 

In questo quadro come 
si articola il ruolo della 
Regione? 

ti La nostra strategia si 
riassume schematicamente 
intorno a due poli: come de
ve cambiare in Toscana il 
"modello di sviluppo" e la 
tematica dell'uso delle risor
se. Vediamo il primo punto. 
Attualmente l'espansione del
l'industria leggera è in re
gressione, e riesce a garan
tire soltanto una occupazio
ne ncu qualificata. E' cosi ad 
esempio che si aliarga la for
bice tra giovani e posti di 
lavoro disponibili. La struttu
ra economica che possediamo 
rappresenta senza dubbio un 
patrimonio da difendere, ma 
ha bisogno di un deciso salto 
tecnologico. Noi diciamo che 
occorre consolidare • e nello 
stesso tempo imporre un nuo
vo modo di lavorare e di vi
vere. E* da tutto questo che 
si apre un nuovo spazio per 
la ricerca, per il lavoro scien
tifico e per la città come 

centro di elaborazione cultu
rale. 

La politica delle risorse: in 
tutto il mondo si discute del 
risparmio energetico. Faccia
mo un esempio' in Europa 
stanno riaprendo le miniere 
di carbone, un fatto impen
sabile solo pochi ann. fa. Ma 
non credo nel catastrofismo 
predicato da molti. Un movi 
mento di lotta può trasfor 
mare 

Come si traduce in To
scana e quali problemi in
contra una politica di uso 
delle risorse? 

« Ci saio alcune zone, so
prattutto ad economia agri
cola. che risultano più sen
sibili ad una azione di que
sto genere. Si sta muovendo 
l'Amiata. si è messo in moto 
il Mugello. Ma come può ri
spondere la città, come puc 
Firenze dare forza a linee di 
lotta collegate a questi pro
blemi? Il punto centrale, a 

j mio parere, è il progetto Ar
no. Questo significa prima di 
tutto difesa fisica della città. 
poi azione funzionale allo svi
luppo agricolo, infine recu
pero ambientale e lotta al
l'inquinamento. Un posto di 
fondamentale rilievo nella po
litica del territorio è inoltre 
coperto dal problema delle 
infrastrutture, che Impone, se 
Firenze vuole costruirsi un 

, futuro reale, scelte corrette 
, e rigorose senza cedimenti al 
i municipalismo. Su alcuni pun

ti si registra già da ora una 
1 larga intesa tra Comune e 
| Regione: parlo dei problemi 

collegati al porto di Livorno. 
! all'aeroporto di Pisa, al siste 
| ma ferroviario ». 

f Hai parlato prima della 
città che deve aprire le 
sue mura e realizzare una 
politica di gestione demo
cratica con il decentra
mento e la ricerca della 
massima unità. Attraverso 
quali strumenti? E che 
funzione assume in que
sto ambito l'ente interme
dio? 

« Firenze, come nani citta 
che non intenda più decide
re da sola o scaricare in mo
do anarchico sul territorio 
che la circonda i suoi pro
blemi e le sue scelte, per 
quanto valide, sente l'esigen
za di colleearsi con gli altri 
Comuni. Oggi gli Enti locali 
sono di fronte a problemi 
ben più ampi di quelli che 
ccncemono i servizi essenzia
li, e 1: stanno affrontando in 
modo duplice: i grandi comu
ni decentrano, i piccoli si as
sociano. Questo processo con
temporaneo è più semplice 
nel secondo caso anche per
ché risponde a precise confi
gurazioni storiche. Per le aree 

metropolitane il discorso si 
fa più complesso e sarebbe 
sbagliato impostarlo esclusi
vamente in termini di piani 
ficazione urbanistica. 

La strada e quella delia a= 
sociazione dei Comuni che su 
per. l'ottica dei settori e ri 
compensa interessi e inier 
\enti Quartieri. Comuni. Co 
munì associati, da qui s. ri 
sale alla struttura intermedia 
come iuogo di programmar.o 
ne ><. 

Ci sembra che l'attività 
della Regione stia strin
gendo i tempi sul proble
ma del rapporto con gli 
Enti locali. 

« Quello che la Regione ha 
prodotto, anche nel campo 
delle leggi, ha creato le con 
dizioni per essere un punto 
di riferimento per i grandi 
centri. Il carattere di scom
messa con noi stessi che ab
biamo rilevato nella program
mazione regionale dipende 
dalla mancanza di un quadro 
nazionale, dalla carenza di 
strumenti per attuarla, come 
il controllo dei flussi di ere 
dito. Restano non pochi pro
blemi: le nuove leggi sulla 
finanza locale ad esempio, se 
lasciano aperte alcune possi
bilità di azione, non garanti
scono nessuna certezza. Al
tra difficoltà è quella del 
coordxiamento della spesa 

pubbhca. Fatti ì conti, pero. 
mi sembra di poter d.re che 
j rapporti tra Remore e En
ti locali si s t anno approfon
dendo concretamente ». 

Torniamo al tema delle 
risorse, con un cenno ad 
uno degli argomenti più 
congeniali alla storia e al
la tradizione fiorentina. 
auello della cultura. 

< La c.tta sta s^oiuencio 
c--re2iamen re il -no nn !o . 
S h a r i a chi tr.^-rura .1 nuo
vo che emerse r.eì campo del
lo sviluppo delle conoscenze. 
della partecipazione, per -iu 
perare una concez.one che ve 
de la polii.ca culturale f.v.ta 
di circoli chiusi e non come 
sviluppo della democrazia di 
base, nelle scuole, nei consi
gli di quart iere. D'altra par
te il compito deile istituzioni 
cultural; e es t remamente am 
pio e difficile, te-^o alla d.mo 
strazione scientifica della rea
lizzabilità delle scelte econo
miche e sociali Anche per 
l'Università, tenendo conto 
del momento drammatico che 
a t t raversa , seno venute prò 
poste interessanti . Ripeto: lo 
sforzo del Comune e interes
sante . ma questo non e un 
problema che appar t iene so 
lo a Palazzo Vecchio ». 

a cura di 

Susanna Cressati 

.e per un giro di prova 
la troverete qui 
t - IRcNZE 
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